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COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
VERBALE n° 1 –  29 Novembre 2010
L’anno 2010 il giorno 29 Novembre alle ore 16,30 nell’aula “Ubaldo Romano” dell’I.T.G. “Di Palo” di Salerno si tiene la prima riunione del Comitato Tecnico Scientifico dell’Istituto.

Sono presenti: 
· la prof.ssa Anna Laura Giannantonio, dirigente scolastico;

· il prof. Pasquale Malangone, docente ordinario di Tecnica della costruzioni presso la Facoltà d’Ingegneria della Seconda Università di Napoli;

· il dott. ing. Luigi Petti, ricercatore di Tecnica delle costruzioni presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Salerno;
· il geom. Ciro Robustelli, presidente del Collegio Geometri della Provincia di Salerno;
· il dott. Mario Vitolo, su delega del dott. Orlando Vitolo, direttore della Scuola Edile di Salerno;

· il prof. Antonio Stanzione, docente di Topografia dell’Istituto;

· il prof. Bonaventura Trucillo, docente di Costruzioni e Tecnologia delle costruzioni dell’Istituto;

· il prof. Vincenzo Mattei, docente di Estimo dell’Istituto.

La riunione verte sui seguenti punti all’o.d.g.:

1. Insediamento C.T.S., saluto e introduzione ai lavori da parte del Dirigente Scolastico.
2. Nomina del coordinatore del C.T.S.
3. Definizione di un profilo di competenze per gli studenti in uscita.
4. Applicazione della flessibilità curriculare.
5. Coinvolgimento delle aziende in percorsi formativi e relative proposte operative.
6. Varie ed eventuali
1. Primo punto all’o.d.g.

Il dirigente scolastico prof.ssa Giannantonio porge il benvenuto ai presenti e dichiara insediato il Comitato Tecnico Scientifico dell’Istituto, costituito, oltre che dalla stessa prof.ssa Giannantonio, dai docenti interni proff. Antonio Stanzione, Bonaventura Trucillo e Vincenzo Mattei e dai componenti esterni prof. Pasquale Malangone, ing, Luigi Petti, geom. Ciro Robustelli, dott. Orlando Vitolo.
La prof.ssa Giannantonio introduce i lavori e dà la parola al prof. Trucillo, che illustra i contenuti della Legge di riforma degli Istituti Tecnici recentemente emanata riguardanti l’istituzione dei nuovi Organi scolastici: Dipartimenti e Comitato Tecnico Scientifico. Vengono richiamate in particolare le indicazioni di cui alle Linee Guida ministeriali per il passaggio al nuovo Ordinamento degli Istituti Tecnici, emanate nel Giugno 2010 ex art. 8 comma 3 D.P.R. 15 Marzo 2010. 
2. Secondo punto all’o.d.g.

Si procede alla nomina del coordinatore del Comitato Tecnico Scientifico. Ravvisata l’opportunità, di tipo organizzativo, che la figura del coordinatore venga scelta fra i docenti interni dell’Istituto, viene nominato all’unanimità il prof. Bonaventura Trucillo.
3. Terzo punto all’o.d.g.

Preliminarmente, il prof. Malangone e il prof. Petti sottolineano come il ruolo dei membri accademici del Comitato debba rivestire essenzialmente un carattere di consulenza, sia sulle tematiche specificamente didattiche, per le quali il potere deliberativo fa capo ad altri Organi collegiali dell’Istituto, sia sulle aperture che l’Istituto compie nei confronti del mondo esterno, delle professioni e delle imprese, aperture che ovviamente comportano un rapporto diretto con gli Organi o Enti rappresentativi di tali realtà.
La prof.ssa Giannantonio introduce quindi il tema all’o.d.g., dando inizio a un’articolata discussione cui partecipano tutti i presenti. Emergono le seguenti considerazioni.
· E’ opportuno che la definizione dei profili professionali che offrono ai giovani diplomati geometri le maggiori possibilità di inserimento lavorativo si basi su un’analisi dei fabbisogni estesa sul territorio almeno a livello regionale. Ciò perché le realtà produttive del settore edilizio sono strutturate in modo notevolmente diversificato fra le varie province campane. Vengono comunque ricordati i tradizionali settori di attività nei quali trova spazio la professionalità del geometra: la Topografia, l’Estimo, il recupero del patrimonio edilizio esistente, le nuove costruzioni edilizie, le infrastrutture.
· L’adozione di nuove strategie didattiche e di nuove impostazioni nella definizione dei profili in uscita non può prescindere dall’evoluzione della figura professionale che la Legge di riforma degli Istituti Tecnici sembra tracciare. Allo stato, peraltro, le indicazioni ministeriali sui percorsi didattici curriculari del secondo biennio e del quinto anno si limitano ai soli quadri orari di riferimento. Non sono stati ancora definiti, come è invece già avvenuto per il primo biennio, i contenuti didattici delle diverse discipline. Inoltre, non sono state ancora indicate le modalità di ingresso nel mondo del lavoro del nuovo diplomato. In particolare, non è ancora ben chiaro se sarà necessario un ulteriore percorso didattico di specializzazione o se sarà ancora previsto un periodo di tirocinio del tipo di quello attualmente in vigore. Non sono state inoltre ancora chiaramente definite le competenze professionali dei futuri giovani diplomati, in uscita da eventuali ulteriori percorsi formativi post diploma, anche in relazione con le competenze dei tecnici laureati triennali.
· Al di là delle attuali incertezze, appare evidente, dalle innovazioni dei percorsi didattici introdotte dalla Legge di riforma attraverso l’inserimento di nuove discipline e le modifiche dei quadri orari, che si prevede una maggiore accentuazione dell’aspetto formativo generale della didattica, con un minor “peso” orario delle discipline tecniche professionalizzanti. Ciò conferma la tendenza da più parti annunciata di trasformazione degli Istituti tecnici in scuole finalizzate a una formazione di base del futuro professionista, con la necessità di un successivo percorso formativo più direttamente professionalizzante. Resta ovviamente l’alternativa del prosieguo degli studi del giovane diplomato in ambito universitario.
· Le osservazioni che precedono inducono a considerare l’opportunità che l’Istituto costituisca un’agenzia formativa più ampia, identificabile con un Istituto Tecnico Superiore (I.T.S.) quale previsto dal D.P.C.M.  25  gennaio  2008. Si ricorda in proposito che nel Luglio 2009 era già stata intrapresa dall’Istituto una tale iniziativa, attraverso l’individuazione del settore produttivo cui indirizzare la didattica dei futuri percorsi post diploma e la definizione di linee programmatiche sulla forma giuridica e l’organizzazione  che il futuro I.T.S. doveva avere. Di tale dichiarazione d’intenti fu data comunicazione a diversi Enti e organizzazioni produttive e formative che si intendeva coinvolgere nel progetto, fra i quali l’Amministrazione Provinciale di Salerno. Il Comitato valuta senz’altro in modo positivo l’ipotesi che l’Istituto si faccia ancora una volta promotore della creazione di un Istituto Tecnico Superiore ed esorta gli Organi direttivi e collegiali dell’Istituto ad attivarsi in tal senso, assumendo le iniziative opportune e contattando gli Enti istituzionali preposti.
4. Quarto punto all’o.d.g.

Le proposte a lungo termine sulla flessibilità curriculare sono ovviamente condizionate dalle problematiche di cui si è discusso nel precedente punto all’o.d.g.
Nel caso la necessità di un ulteriore percorso formativo del giovane diplomato trovi conferma nell’attuazione concreta della Legge di riforma, il Comitato ritiene, in armonia con la prospettiva di futura costituzione di un Istituto Tecnico Superiore, che la didattica curriculare dell’Istituto venga articolata attraverso due indirizzi. L’uno a carattere formativo generale, rivolto agli alunni che manifestano l’intenzione di proseguire gli studi in ambito universitario. L’altro, rivolto agli alunni che intendono completare la propria formazione tecnica attraverso l’Istituto Tecnico Superiore, a carattere sempre formativo ma con contenuti disciplinari tecnologici più specifici e congruenti con le linee didattiche programmate in ambito I.T.S.
5. Quinto punto all’o.d.g.

Nel breve termine, in attesa che trovino concrete attuazioni le prospettive delineate nelle precedenti considerazioni, il Comitato auspica che i contatti con il mondo professionale e produttivo e con Enti pubblici, finalizzati all’ampliamento della didattica curriculare, assumano carattere sistematico attraverso la stipula di specifiche convenzioni con i singoli operatori e con le Organizzazioni cui essi fanno capo (Ordini professionali, Associazione nazionale costruttori, Enti pubblici ecc.).
In particolare, per il presente anno scolastico il Comitato propone che per gli allievi dell’ultimo anno di corso vengano attuate iniziative di integrazione della didattica curriculare con esperienze (pomeridiane) lavorative presso studi professionali. A tal fine si invitano i competenti Organi scolastici a stipulare apposite convenzioni con gli Ordini professionali, primo fra tutti il Collegio Geometri della Provincia di Salerno. Sarà comunque opportuno che si proceda alla definizione preliminare del percorso formativo cui concorrono le esperienze lavorative dei giovani allievi in ambito professionale, al fine di armonizzare tali esperienze con la tradizionale didattica curriculare. Sarà opportuna, anche a questo scopo, la nomina da parte degli Organi collegiali dell’Istituto di una figura tutoriale interna, che coordini e controlli in itinere lo svolgimento delle attività.
6. Sesto punto all’o.d.g.

Non si ravvisa la necessità di discutere ulteriori argomenti oltre quelli di cui ai precedenti punti all’o.d.g.
Per l’odierna seduta funge da Segretario verbalizzante il prof. Vincenzo Mattei.
La seduta viene chiusa alle ore 19,00. Del che è verbale.

                 Il segretario                                                           Il coordinatore                     
         (prof. Vincenzo Mattei)                                         (prof. Bonaventura Trucillo)                                   
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